
 

LETTERA DI SALUTO 

 DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Sono trascorsi ben 10 anni dallontano  2012, anno in cui mi è stata assegnato l‟ 

Istituto Comprensivo Enzo Drago e ben 9 da quanto lo stesso è stato oggetto di 

razionalizzazione che ha  ampliato  la  realtà scolastica   con l „assegnazione della 

Direzione didattica  Principe di Piemonte. Ebbene, dopo questi lunghi anni, lascerò la 

scuola dal prossimoprimo  Settembre per andare in pensione e iniziare un nuovo 

percorso di vita. 

Con questa lettera di saluto, oltre a ringraziare tutti coloro che  hanno collaborato con 

me e  tutte le persone incontrate in questo arco di tempo , sento la necessità di mettere  

per iscritto alcune mie  riflessioni. 

Sono arrivata, come  ho già ricordato, circa 10 anni fa in questa scuola, dopo  un 

lungo e faticoso percorso concorsuale, con alle spalle anni di insegnamento sul 

campo, proprio in questa scuola in cui ho lavorato  come  docente di lettere per ben 

17 anni, desiderosa di confrontarmi con ruoli e responsabilità complesse, con  

entusiasmo e desiderio di portare un  valore aggiunto al nostro territorio attraverso la 

costruzione di  una Scuola che diventasse punto di riferimento per i  ragazzi e  le loro  

famiglie.La mia azione dirigenziale si è posta sempre  come   obiettivo prioritario  

quello di agire  nell‟esclusivo interesse dei nostri  ragazzi, di potenziare  il livello 

della qualità del  lavoro quotidiano dei docenti, motivare e rafforzare il senso e la 

direzione di marcia di una Comunità in apprendimento. Un obiettivo ambizioso e un 

percorso pieno di insidie, che ha visto alternarsi momenti esaltanti a momenti di   

difficoltà, insidie e  ostacoli  da superare. Da parte mia, tuttavia, non è mai venuta 

meno la determinazione nel raggiungere gli  obiettivi prefissati ma soprattutto la 

voglia  di fare sempre meglio per l‟educazione e formazione delle nuove generazioni. 

 Desidero dunque ringraziare tutti coloro che sono stati protagonisti consapevoli, 

leali, appassionati, di questo nostro comune percorso. Ho incontrato “belle” persone 

con le quali è stato un piacere condividere questo ruolo complesso e questa bellissima 

avventura, umana e professionale;  e ne ho incontrato anche di  meno “belle” che, 

secondo la mia  opinione,  non sono degne di appartenere ad una Comunità educante 

che deve essere sempre  foriera  di valori di correttezza, responsabilità e soprattutto di 

trasparenza e lealtà professionale, al di là di miopi interessi personali; i nostri ragazzi 

ci osservano, ci studiano e noi per loro dobbiamo essere un esempio. Tuttavia 

ringrazio anche loro perché  ho appreso una lezione importante  di Vita: mai 

diventare  come “loro”,mai  perdere di vista il compito fondamentale a cui 



siamochiamati, mai  dimenticare  la   responsabilità  che ciascuno di noi ha   nei 

confronti dei tanti ragazzi che i genitori ci affidano con fiducia e grandi aspettative. 

Ringrazio dal profondo del cuore  i miei più stretti Collaboratori, i Docenti tutti, 

Scuola Infanzia, Scuola Primaria, scuola Secondaria ,per gli obiettivi di 

miglioramento condivisi, che hanno prodotto risultati impensabili e hanno reso 

onoreal lavoro e alla professionalità di ognuno. 

.A voi  tutti  va il mio sincero grazie. Tutti insieme abbiamo realizzato quello che 

sembrava impossibile:  creare una scuola innovativa, sempre all‟avanguardia nella 

didattica e pronta a sperimentare nuove traguardi, luogo di opportunità educative e di 

crescita umana per ciascuno dei nostri ragazzi. 

Siete stati una squadra eccezionale che, nel corso degli anni ha perso qualche tassello  

ma che di volta in volta si è arricchita, rafforzata  riuscendo a creare un clima sempre 

più forte  di accoglienza, di condivisione,di  professionalità,   di  passione e intenso 

impegno. Siete stativoi  il mio sprone a fare sempre meglio, a dare supporto, gestire e 

portare a sintesi  le vostre tante idee, la vostra voglia di “Fare” e mi avete a sua volta 

aiutato  a ridurre le possibilità di errore che il mio delicato lavoro e il mioruolo,  non 

sempre agevole, comportano. 

Ringrazio il  Personale ATA, in tutte le sue componenti, validi collaboratori nel 

migliorare l‟organizzazione della scuola; con il loro contributo, nel corso degli 

anni,siamo stati in grado dioffrire alla nostra utenza servizi sempre più efficienti e   

sicurezza del  nostro luogo di lavoro. Anzi,  un grazie particolare ai collaboratori 

scolastici che mi hanno supportato in questo ultimo edifficile  periodo; sacrificando il 

loro tempo, anche oltre il proprio orario di servizio, hanno lavorato alacremente per 

sistemare aule, banchi, spostare mobili, prendere misure; si sono fatti carico di pulizie 

straordinarie, si sono resi disponibili per turni  di vigilanza extra per  avere  tutto 

pronto e riaprire, in presenza, a Settembre  per accogliere i nostri alunni e i nostri 

docenti, al meglio e in sicurezza . Ma non voglio dimenticare anche il ruolo 

fondamentale del personale amministrativo che si è dovuto sobbarcare una mole di 

lavoro incredibile, lavoratori “silenziosi” che hanno avuto  il compito fondamentale 

della comunicazione in tempi sempre più stringenti, il disbrigo  di  pratiche 

amministrative e burocratiche sempre più complesse, per non parlare dei continui 

cosiddetti  “ tracciamenti”, in tempo di Covid, la cura dei rapporti con gli enti locali e  

l‟azienda Sanitaria  impegnandosi  anche di sabato,  domenica e perfino nei giorni 

festivi affinchè la scuola non si fermasse.  

Ringrazio  la DSGA,   perché avendo condiviso  intenti e  disponibilità alla ricerca 

delle migliori soluzioni possibili, mi ha sostenuto  nel cercare risposte concrete alle 

tante  esigenze della Comunità scolastica affidatami. 



Ringrazio  il Consiglio di Istituto, che ha sempre supportato le mie scelte e che ha 

contribuito  ad indicarne di nuove,  tutti i Presidenti  e i componenti  che nel tempo si 

sono avvicendati, un grazie per avermi sempre sostenuta nelle scelte fatte e per aver 

riposto sempre grande fiducia nel mio operato. 

 Ringrazio i rappresentanti dei genitori in seno ai consigli di classe per l‟impegno 

profuso nell‟esercizio del loro compito, anche nei momenti difficili che abbiamo 

vissuto negli ultimi due anni , che ha messo a dura prova tutta la Comunità scolastica 

e che ha richiesto tanto lavoro di mediazione e pazienza. 

Ringrazio  tutti gli altri interlocutori istituzionali, culturali e sociali,  le strutture 

parrocchiali  del nostro territorio che in questi anni hanno collaborato con noi in 

diverse occasioni, supportandoci nella realizzazione di tanti percorsi progettuali, 

consentendoci di dare risposte diversificate ai tanti bisogni della  nostra Comunità 

scolastica e condividendo obiettivi, spazi e risorse umane. 

Un ringraziamento va a tutto il personale  della Social city (assistenti igienici , 

educatori, pedagogista, assistenti alla comunicazione)  che ha dato un prezioso aiuto 

nella gestione dei ragazzi difficili.. Da i loro  hoavuto una validissima collaborazione 

e un contributo determinante nel gestire  situazioni delicate.Alcuni di loro sono stati 

eccezionali e hanno rappresentato  un valore aggiunto per una  scuola che deve 

prendersi carico  di tutti e in cui tutti hanno  il diritto di imparare, di crescere  e 

sentirsi accolti con amore e cura. 

Il mio ringraziamento va, inoltre all‟ Amministrazione Comunale, ai Consiglieri di  

Quartiere, per l‟impegno profuso nel migliorare la nostra  struttura scolastica e nel 

cercare di soddisfare le immancabili e innumerevoli nostre richieste, finalizzate  

sempre a garantire migliori servizi per gli alunni nonché a rendere sicura e 

accogliente la nostra Istituzione scolastica. Nel congedarmi tuttavia mi corre obbligo 

di lanciare un appello proprio all‟amministrazione in carica e a tutti coloro che hanno 

un ruolo sociale e politico : non dimenticatevi  della nostra scuola, tanto è stato 

realizzato, tanti i lavori di messa in sicurezza eseguiti e di alcuni di essi  

personalmente mi sono fatta carico, tante le pressioni che ho dovuto mettere in essere 

per ottenere dei risultati, ho vigilato con molta attenzione affinchè gli interventi 

programmati fossero portati a termine; tuttavia  ancora tanto resta da fare.  

Il mio pensiero, in particolare, è rivolto alla   Scuola Principe di Piemonte, una scuola 

storica che purtroppo non ha avuto mai la giusta considerazione nei progetti di tutte le 

Amministrazioni che si sono avvicendate; recuperare questo Istituto dal punto di vista 

architettonico ed edilizio, rappresenterebbe un vittoria  importante per tutto il 

quartiere e per raggiungere questo traguardo sarà indispensabile una forte unione di 

intenti ; non bisogna  rischiare di fare  chiudere un Istituzione che per il Quartiere 

rappresenta un prezioso presidiodi Legalità. 



 

Non posso naturalmente, in questo mio saluto di congedo  dimenticare i nostri 

bambini e ragazzi per i quali il mio, il vostro lavoro non avrebbe senso. 

 Il mio auspicio è che tutti possano andare avanti nel loro percorso di crescita 

attraverso un impegno serio e l‟amore per lo studio, al di là della valutazione 

numerica che purtroppo non sempre  dà  un  valore commisurato alla storia di 

ciascuno di loro.  

 Aiutateli a coltivare i loro sogni e vivere sempre nuove opportunità con il supporto 

delle loro famiglie e la guida  di voi  docenti.  

 Per concludere Vorrei ringraziare tutti i compagni di viaggio incontrati nella mia 

pluriennale esperienza di insegnante e di dirigente e con le quali ho condiviso, sin da 

subito, delle “affinità elettive”. Alcuni di loro sono andati in pensione, altri trasferiti 

in altre scuole, altri hanno fatto  altre scelte. Ma non ho dimenticato nessuno di loro; 

Persone dalle grandi  qualità morali e professionali, che hanno contribuito ad 

arricchire  la nostra Comunità con il loro entusiasmo e con l‟intenso impegno profuso 

nei confronti dei ragazzi e colleghi e che mi hanno dato e  insegnato tanto. 

 Nel ricordarli, in questo momento, voglioribadire  ciò che spesso mi avete sentito 

dire, in occasione di Collegi o consigli di classe, una scuola può avere anche un 

buon dirigente ma senza ottimi docenti non sarà mai una buona scuola. 

Anzi dirò di più vi dovete sentire dei privilegiati perché fate un lavoro fra i più 

belli e impegnativi al mondo; avete grosse responsabilità, nelle vostre mani c’è il 

futuro dei ragazzi; solo  un bravo insegnante può far nascere passioni,  

incentivare il talento e insegnare  ai  ragazzi più fragili  che, solo con  la 

dedizione e serietà e sacrifici, si possono superare gli  ostacoli  e conseguire 

anche grandi risultati. 

Tutti voi mi mancherete….vorrei abbracciarvi uno ad uno per ringraziarvi di tutto 

quello che mi avete dato in questi anni …. 

Porterò con me, nel mio cuore,  la vostra stima, la vostra amicizia e il calore umano 

di chi ha la consapevolezza  di  aver  condiviso con voi  ciò in cui ho sempre creduto:  

la passione per il mio lavoro. 

Auguro che voi  sappiate  cogliere le nuove sfide che vi aspetteranno  e che facciate 

tesoro di tutte   le esperienze  che, in questa scuola, in tutti questi anni,  sono state 

realizzate, cogliendo i punti di debolezza su cui è necessario lavorare per trasformarli 

in punti di forza. 

 



Di questa scuola serberò sempre vivo il ricordo e soprattutto l‟orgoglio di aver potuto 

contribuire alla crescita di una Comunità che non si è tirata mai  indietro e che ha 

saputo  cogliere, nel tempo, le sfide del cambiamento per offrire ai ragazzi un offerta 

educativa ricca, attenta e di qualità.  

A voi che rimanete l‟arduo compito  di renderla sempre migliore! 

Con Stima 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Giusi Scolaro 

Messina, il 26-07-2021 
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